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Cari Amici, ma che bella copertina La Pillola della 
scorsa settimana! tutta così floreale, sembra 
invitarci ad aprire i balconi e mettere a posto le 
piantine per le fioriture della Primavera che non 
tarderà a venire! e poi, formidabile la vignetta 
umoristica, dalla parte delle DONNE e i racconti 
interessanti. 

L'appello agli anziani per iscriversi e farsi 
vaccinare tramite il Telefono d'Argento sta 
andando alla grande! siete veramente bravi e non 
vi dimenticate neanche di dare spazio alle ricette 
di cucina (così golosa quella immagine della 
cioccolata calda!) e ai frutti di stagione che ci 
portano tante vitamine...che dire di più? ci 
sarebbe ancora altro ma continuate ad aprire la 
rivista e andate a curiosare!  Vi piacerà. 

Da parte mia invio il consueto Haiku illustrato con 
una mia opera: buona visione. 

Eugenia Serafini 
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EUGENIA SERAFINI 
https://www.artecom-onlus.org/ 
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“LE RICETTE DI FAMIGLIA” 

Ciambelle a modo mio 
di GIOVANNA BRANCATO 

Le ciambelle sono senza dubbio uno dei dolci più graditi a 
grandi e piccoli in famiglia. 

Non è difficile realizzarle insieme, adulti e bambini, perché, una 
volta fatto l’impasto, si può dare ai piccoli mano libera di creare 
le forme che prediligono: rotonde, incrociate, intrecciate, a stella: 
INSOMMA LASCIAMO CAMPO LIBERO ALLA CREATIVITA’ E 
ALL’ARMONIA TRA NONNI/GENITORI E BAMBINI E NE 
VERRANNO VANTAGGI E GIOIA PER TUTTI. Soprattutto in 
queste giornate nelle quali si alternano ancora pioggia, vento e 
anche neve, tenere a casa i bambini diventa problematico con 
la pandemia che incombe: realizzare con loro dolci e tante altre 
cose, è veramente di grande sollievo e li farà crescere con molte 
conoscenze che serviranno sempre! 

Mia madre Eugenia, quando io e mia sorella Valeria eravamo 
piccole, ci lasciava ampia libertà di intervento: l’unica regola era 
indossare un grande grembiule da cucina perché non ci 
infarinassimo troppo! Poi eravamo felici di creare i rotolini di 
pasta e trasformarli in “CIAMBELLE A MODO NOSTRO”! 
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INGREDIENTI: 

FARE UNA PASTA FROLLA CON: 2 UOVA INTERE 
BIOLOGICHE DI GALLINA E FRESCHISSIME, ZUCCHERO Q.B., 1 
TAZZINA E MEZZA DI OLIO EXTRA VERGINE DI OLIVA (O DI 
SEMI DI BUONA QUALITÀ), FARINA BIOLOGICA QUANTA NE 
PRENDE, 1 BUSTINA DI LIEVITO E 1 PIZZICO DI SALE IODATO, 
NOCCIOLE A PEZZI GROSSI, A PIACERE. UNA GRATTATA DI 
LIMONE O ARANCIA BIOLOGICI. ZUCCHERO PER RIFINIRE. 

E PER VARIARE IO AGGIUNGO A VOLTE UNA MANCIATA DI 
GOCCE DI CIOCCOLATA. 

CUOCIAMO LE CIAMBELLE IN FORNO A 180 GRADI X 15 
MINUTI CIRCA. 

Rompiamo le uova in una zuppiera, aggiungiamo lo zucchero e 
battiamo per bene, dal basso verso l’alto per montarle, 
aggiungiamo l’olio continuando a montare, il pizzico di sale, la 
farina biologica fino ad avere un impasto consistente ma non 
duro, per ultimo uniamo il lievito e le nocciole a pezzi. 

A QUESTO PUNTO IMPASTIAMO BREVEMENTE TUTTO SUL 
TAVOLO BEN PULITO O SULLA SPIANATOIA DI LEGNO, POI 
FACCIAMO TANTE PALLETTE E LE PASSIAMO AI BAMBINI 
CHE NE RICAVERANNO I ROTOLINI DA INTRECCIARE PER 
FORMARE LE CIAMBELLE! 

IL TOCCO FINALE: PRIMA DI INFORNARLE PASSIAMOLE 
NELLO ZUCCHERO O NELLO ZUCCHERO E CANNELLA (CHE 
DARÀ UN AROMA PREZIOSO) E ANCHE NEI CONFETTINI A 
BASTONCINO, TUTTI COLORATI. 
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LE NOSTRE CIAMBELLE SARANNO PRONTE: METTIAMOLE IN 
UN BEL PIATTO COLORATO, ACCOMPAGNATE DAI NOSTRI 
“FIORI ZUCCHERINI”, PER UNA DELIZIOSA E FESTOSA 
MERENDA O COLAZIONE CON IL LATTE, CON IL TÈ O CON 
QUELLA BUONA CIOCCOLATA CALDA CHE VI HO GIÀI 
NSEGNATO! 

E NON DIMENTICHIAMO CHE È ANCORA CARNEVALE!!! 
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QUINDICI 
L’Energia Termica è dovuta al contenuto di calore del corpo: ma 

cosa è il calore? E’ la conseguenza dell’agitazione molecolare del 

corpo stesso e degli urti che le molecole effettuano tra di loro: 

ma siamo alle solite la definizione di calore è data dalle 

conseguenze di un fenomeno fisico piuttosto che a priori con 

riferimento alla sua essenza. 

Si tratta di un fenomeno che nasce a livello molecolare e che noi 

non vediamo ma avvertiamo al tatto misurando la differenza di 

temperatura che avviene nel corpo quando ne aumentiamo il 

contenuto calorico e quindi gli urti tra le molecole. Ho introdotta 

un’altra grandezza fondamentale la temperatura che è la misura 

del grado di agitazione molecolare di un corpo.  

Per misurare la temperatura abbiamo bisogno di un corpo di 

riferimento in modo da stabilire un confronto certo e quindi una 

scala. 
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Il più semplice e diffuso elemento è l’acqua che è stata quindi 

presa a riferimento per costruire la scala delle temperature. Non 

si tratta di quella potabile del nostro rubinetto ma dell’acqua 

pura distillata esente dai minerali disciolti che sono presenti in 

quella potabile evidenziato nelle analisi come residuo fisso a 180 

°C e indicato sulla etichetta delle bottiglie di acqua minerale. Si 

avvicina all’acqua distillata la pioggia prima che tocchi il suolo e 

l’acqua di spurgo dei condizionatori dell’aria. L’acqua distillata 

non ha sapore ne odore e non è potabile perché bisognosa come 

è di sali che le sono stati tolti tenderebbe a tornare in equilibrio 

assorbendo quelli del nostro corpo e riducendo il contenuto 

salino del sangue.  

Si sono assunte come temperature 

caratteristiche quelle di due punti dello 

stato fisico dell’acqua: quando ghiaccia e 

quando bolle si è fissato il primo punto 

uguale a zero ed il secondo uguale a cento 

definendo quindi il “grado” come la 

centesima parte dell’intervallo così fissato 

convenzionalmente. 

E’ questa la definizione del “grado Celsius” 

dal nome di un filosofo della natura 

svedese del settecento che effettuò per primo studi sistematici 

sul calore e che nel 1742 (cento anni dopo la morte di Galileo e la 
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nascita di Newton) introdusse questa scala delle temperature 

(sicuramente da un punto di vista e con impiego alchemico visto il 

periodo in cui visse ed il nome latineggiante che portava); Celsius 

non conobbe mai la termodinamica (che come vedremo è una 

branca della fisica che si sviluppò nell’ottocento) a cui la 

definizione dell’unità di misura della temperatura è di 

fondamento. 

La scala delle temperature è per così dire antropocentrica in 

quanto usa una sostanza largamente usata dall’uomo (l’acqua) ed 

è definita in un intervallo di temperature direttamente 

sperimentabili nella nostra vita quotidiana (tra zero e cento gradi 

si svolge tutta la nostra vita terrena: temperatura corporea 

normale 37 °C, variazione meteorologica delle temperature 

atmosferiche tra  0 e 40 °C con punte al disotto dello zero che 

raramente arrivano a meno 15 °C e +55°C, Temperatura di 

lavaggio del cotone in lavatrice 60 °C, temperatura di ebollizione 

della macchinetta del caffè mattutino 100 °C, non sperimentiamo 

mai temperature superiori a 100 gradi se non per incidente) ma 

contiene un limite che non le consente di essere direttamente 

usata nei calcoli ovvero il fatto che la scala ad un certo punto 

cambi segno ed abbia stessi valori in senso assoluto ma con segno 

positivo o negativo ; si rende quindi necessario definire una scala  

assoluta delle temperature fissando uno zero assoluto in modo 

da avere tutti numeri con il segno più. 
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E’ quello che fece un lord inglese di nome William Thompson Lord 

di  Kelvin che nel 1848 (anno mirabile per i movimenti libertari 

europei e per la concessione di Statuti e costituzioni da parte 

delle monarchie assolute europee) utilizzando le proprietà dei gas 

stabilì il valore di -273,15°C come inizio della scala delle 

temperature (lo zero assoluto). Lord Kelvin spostò solo lo zero 

nella scala Celsius lasciando il metodo di definizione del grado 

invariato rispetto alla scala Celsius; per cui in questa scala l’acqua 

ghiaccia a circa 273 °K e bolle a circa 

373°K  

Il sistema Kelvin è stato adottato dal 

Sistema Metrico internazionale come 

misura standard delle temperature 

nel 1968 (così mentre noi 

manifestavamo nelle università e 

nelle scuole con lo slogan del maggio francese “c’è 

n’éstqu’undébut” la comunità scientifica si metteva d’accordo 

sull’unità di misura fondamentale della temperatura). Ad oggi 

però l’uso di questa scala è limitato alla comunicazione scientifica 

mentre nella vita quotidiana ed anche nella letteratura tecnica si 

utilizza diffusamente la scala Celsius. Bisogna solo ricordarsi che 

per risolvere problemi di termodinamica in cui si debbano fare 

calcoli sulle temperature conviene innanzitutto convertire il 

valore della temperatura in °K.                             Continua… 
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A SPASSO CON GOETHE 
Goethe era attratto da Roma non soltanto per la bellezza 
delle opere d’arte. Riteneva la vita della città fondamentale 
per il suo rinnovamento interiore e vedeva nella 
permanenza romana la possibilità d’instaurare un nuovo 
rapporto con la realtà. Arrivò a Roma la sera del 29 ottobre 
1786 fermandosi alla locanda dell’Orso. In seguito andò ad 
alloggiare presso un amico che lo introdusse nell’ambiente 
degli artisti tedeschi residenti a Roma, il pittore tedesco 
Johann Tischbein, in via del Corso 18 dove la targa 
commemorativa ricorda: “In questa casa/immaginò e 
scrisse cose immortali/Wolfgang Goethe/Il comune di 
Roma in memoria del grande ospite pose,1972.  

Qui è documentato il soggiorno italiano dello scrittore con 
disegni, manoscritti, libri, edizioni rare e bibliografiche e i 
suoi esperimenti cromatici sulla teoria dei colori. E’ anche 
esposto il ritratto di Andy Warhol ispirato al celebre quadro 
di Tischbein “Goethe nella campagna di Roma” dove è 
ripreso seduto su un rudere di un obelisco, avvolto in un 
mantello e in testa un cappello a larghe falde. 

   A Goethe piaceva mescolarsi con il popolo romano, 
passeggiare e frequentare osterie insieme a Tischbein che, 
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oltre che da guida, gli fu compagno di dolce vita ed eseguì 
anche un ritratto per un amore del poeta, la figlia di un oste 
tedesco, la ventunenne Costanza Roesler conosciuta in 
un’osteria di via Condotti dove Gothe andava spesso a 
mangiare nascondendo la vera identità facendosi chiamare 
“signor Filippo”. Da un libro di ricordi custodito a Weimar 
risultano le spese elargite per le prestazioni di lavandaie e 
prostitute. In una lettera confesserà: “Io considero il giorno 
del mio ingresso a Roma come un secondo compleanno, 
come un’autentica rinascita.” 

   La vita romana sembrò attenuare i suoi malanni fisici e 
morali, a favorire un nuovo rapporto tra la realtà e il suo 
mondo interiore, a capire meglio se stesso: “Io credo che a 
Roma si trovi la scuola superiore per il mondo intero, e 
anch’io ne sono purificato e temprato.” Così scriveva in una 
lettera ai coniugi Herder. 

   A Villa Medici nei pressi di Porta Pinciana nacque l’idillio 
con Angelica Kauffmann, protagonista della scena artistica 
romana in quegli anni. Nel suo salotto a Trinità dei Monti, 
dove oggi si trova l’albergo Hassler, riuniva la società del 
tempo, cardinali, scrittori, pittori. Goethe però preferì 
sempre la compagnia del popolo romano a quella dell’ 
aristocrazia. Scoprì che a Roma anche le cose riprovevoli e 
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prive di gusto fanno ormai parte della grandezza 
dell’insieme.” 

   Il monumento a Goethe a Villa Borghese, in viale San 
Paolo del Brasile, è situato sul punto dove nella primavera 
del 1788 scrisse parte del Faust. 

GIANFRANCO MEZZASOMA 
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